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Introduzione di Fabrizio Caramagna: 
l’aforisma serbo come anti-aforisma

L’aforisma satirico è uno dei generi letterari più diffusi nella cultura
serba. Negli ultimi due secoli diversi autori si sono distinti per i loro
aforismi, ma la parte più importante della produzione aforistica
serba si è manifestata negli ultimi quattro decenni. Durante gli anni
sessanta e settanta sotto il regime comunista di Tito, ci sono state
personalità di spicco (Brana Crnčević, Duško Radović, Vladimir
Bulatović Vib, Pavle Kovačević) ma è a partire dagli anni ottanta
(dopo le ultime convulsioni del comunismo in seguito alla morte di
Tito e l’affiorare delle prime ombre della guerra civile) che si forma
un intero movimento di scrittori di aforismi. 

Agli inizi degli anni ottanta, sotto la pressione degli avvenimenti po-
litici e sociali, nasce infatti il Circolo Aforistico di Belgrado (in serbo
Beogradski aforističarski krug), come associazione spontanea di
scrittori e aforisti accomunati dalla satira contro lo Politica vista
come il Male assoluto. Il Circolo Aforistico di Belgrado comincia ad
espandersi e a diffondersi ben oltre i confini di Belgrado fino a Novi
Sad, Užice, Kragujevac, coprendo alla fine tutto il territorio della
Serbia. 

Negli anni novanta, sotto i colpi della guerra civile, il Circolo Afori-
stico di Belgrado, con il suo humour e la sua satira “sovversiva”, di-
venta l’arma più adatta e, allo stesso tempo, più letale nella lotta
contro la lingua orwelliana propagandistica e guerrafondaia del re-
gime serbo, contro la visione quasi kitsch della guerra patriottica,
contro il lavaggio del cervello delle coscienze che avveniva tramite i
tanti influenti mezzi di comunicazione di massa, soprattutto la po-
tente Televisione di Stato serba (RTS). L’aforisma è il miglior mezzo
per riuscire a smascherare le vere intenzioni del regime serbo, de-
nudando e ridicolizzando i politici, gli pseudo-intellettuali, i patrio-
ti professionali e altri creatori del discorso militante.
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Uno dei fondatori e soprattutto una delle anime spirituali del Cir-
colo Aforistico di Belgrado è Aleksandar Baljak. Aleksandar Baljak,
che ha guidato il Circolo Aforistico di Belgrado in qualità di presi-
dente fin dai primi anni ottanta, è stato uno dei più attivi promoto-
ri di iniziative ed eventi legati all’aforisma serbo nel corso degli ulti-
mi trenta anni. Se gli scrittori di aforismi serbi hanno preso co-
scienza di se stessi in quanto movimento, uno dei meriti va sicura-
mente a lui. Una delle date che segnano l’aforisma in Serbia è il
1792, anno in cui viene pubblicata la prima silloge aforistica da
parte di Mihailo Maksimović, Piccolo abbecedario per bambini grandi,
un’altra data importante è il 1987, anno in cui Baljak pubblica l’an-
tologia Istorija afokalipse (“Storia dell’afocalisse”, dove si coglie il
gioco di parola tra aforisma e apocalisse). L’antologia – che com-
prende non solo aforisti, ma anche scrittori, pubblicisti, satirici i cui
motti di spirito vengono qualificati a posteriori come aforismi – ha
avuto la particolarità di includere e riunire autori condannati alla
macchia, permettendo a loro di uscire allo scoperto e di leggersi a
vicenda. L’antologia ha così creato la consapevolezza di un movi-
mento aforistico in chiave anti regime.

È difficile fare una stima precisa ma si può affermare con un certo
grado di probabilità che intorno al Circolo Aforistico di Belgrado
facciano capo centinaia e centinaia di autori serbi. Grazie al Circo-
lo Aforistico di Belgrado, chi compone aforismi in Serbia non è più
isolato nella sua torre d’avorio e non scrive per un pubblico ignoto,
ma al contrario è legato da una rete di relazioni con gli altri aforisti
(attraverso incontri, letture pubbliche, manifestazioni, premi lettera-
ri, antologie e riviste) in un “processo collettivo di creazione”. Nella sto-
ria dell’aforisma un fenomeno analogo di creazione collettiva di afo-
rismi, pur in un contesto sociale e stilistico completamente diverso,
si verifica soltanto nel Seicento francese dove i grandi moralisti – La
Rochefoucauld, Pascal, Arnauld, Nicole e altri – sono accomunati
dallo stesso codice culturale, si riuniscono nel salotto di madame de
Sablè scambiando giudizi sulle produzioni scritte dall’uno e dall’al-
tro ed elaborando un grande numero di scritti aforistici (le cosid-
dette “Maximes”). Si avranno ancora nel Novecento cerchie di scrit-
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tori che conoscono uno scambio di forme aforistiche all’interno del
loro mondo letterario (penso ai surrealisti francesi e belgi), ma senza
la forza e la “qualità letteraria” dell’aforisma serbo. 

Come ricorda uno dei più importanti aforisti, Aleksandar Čotrić, in
una intervista al NY Times: “Negli anni del regime serbo e della
guerra civile gli aforisti hanno condiviso con la popolazione il loro
umorismo spontaneo attraverso letture pubbliche agli angoli delle
strade e graffiti aforistici scritti sui muri delle strade devastate dalla
guerra. Non era inconsueto vedere per le strade di Belgrado un
affollamento di centinaia di persone (studenti soprattutto) e scopri-
re che erano giunti lì per ascoltare un reading aforistico. Così come
era abbastanza diffusa la tendenza di citare gli aforismi più impor-
tante mettendoli sugli striscioni dei cortei o di leggerli alla radio”.

In nessun altro paese di Europa, negli ultimi venticinque anni, l’afo-
risma ha avuto una diffusione così vasta come in Serbia. Non c’è
giornale o rivista letteraria che non abbia dedicato uno spazio al-
l’argomento, non si contano i reading in piazza, le letture alla radio
e i premi letterari aventi come oggetto l’aforisma, mentre il più im-
portante evento, il Satira Fest, che si svolge a Belgrado ad ottobre e
dura almeno un paio di giorni, raccoglie sempre una enorme folla
di partecipanti e lettori. Addirittura è stato prodotto un film afori-
stico, un unicum nel panorama cinematografico internazionale. Il
film in questione è opera di uno dei più conosciuti registi serbi, Boris
Mitić, e si intitola “Dovid–enja, kako ste?” (“Goodbye, How are you?”), un
film-documentario della durata di 60 minuti su “un eroe del nostro
tempo che sarebbe pronto a morire per credere in qualcosa ma che non
crede più a niente”. Boris Mitić descrive gli effetti della guerra e della
corruzione serba attraverso un linguaggio cinematografico origina-
le, che raccoglie i migliori aforismi politici della vita serbo e jugo-
slava degli ultimi cinquanta anni mescolandoli in un collage di im-
magini sorprendenti.

Come scrive molto bene il critico letterario Žarko Trebješanin “Un
satirico cerca di marcare ed evidenziare le origini dell’umano frain-
tendimento, della stupidità e della malizia. Più è inquinato l’am-
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biente sociale e spirituale e più è fertile la fioritura della satira. Nei
paesi in cui la verità è perseguitata, dove le persone al potere sono
intoccabili, dove la democrazia non vive, l’aforisma satirico fiorisce
in modo eccellente”.

I temi dell’aforisma serbo contemporaneo sono strettamente legati
al contesto politico e sociale di questi ultimi venticinque anni: il de-
stino e il declino del comunismo, la guerra civile e il genocidio, la
corruzione, il culto della personalità, la censura e il lavaggio delle
coscienze attraverso i mezzi di comunicazione di massa, la crisi eco-
nomica e la perdita del potere d’acquisto della classe media. Gli
scrittori di aforismi creano attorno a questi temi un teatro di perso-
naggi, di oggetti e di situazioni allegoriche che rappresentano em-
blematicamente non solo la situazione sociale e politica in cui vivo-
no, ma più generalmente la condizione metafisica e ontologica del-
l’uomo, dominato dall’ipocrisia, dalla stupidità e dalla mancanza di
qualsivoglia senso etico.

Gli “eroi” negativi che compaiono negli aforismi sono figure cono-
sciute al pubblico serbo. Sono politici di primo piano, leader di par-
tito, ministri e amministratori, criminali di guerra e killer, poliziotti
e generali, esponenti dei media, magnati e giudici che per due de-
cenni hanno condotto la Serbia verso la rovina. Tuttavia essi com-
paiono negli aforismi in modo spesso cifrato, tra le righe, così da
sfuggire alle maglie della censura. Come scrive bene Vitomir Teofi-
lović: “Utilizzando la differenza tra la carta d’identità ufficiale del
regime e il suo aspetto reale, tra la facciata e la rozza realtà, tra le
parole e i fatti, tra il significato fittizio e quello reale del valore del
regime, l’aforisma era protetto perché il destinatario non si doveva
riconoscere – in tal caso l’ideale riconoscerebbe se stesso come uno
pseudo-valore, l’angelo sarebbe identificato con il diavolo. In questo
gioco tra il riconoscersi tacito e il non riconoscersi pubblico, tra la
tragica realtà sociale e il suo riscontro pubblico idilliaco, tra la brut-
ta realtà e la finzione ideale, l’aforisma ha trovato il suo spazio”.
Soffermandosi sulla parabola della Serbia dal collasso del comuni-
smo verso la metà degli anni ottanta all’impoverimento economico
e alla crisi finanziaria del nuovo millennio, gli aforisti descrivono
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non solo la condizione della Serbia, ma l’intera condizione umana.
Loro bersaglio non è questo o quel sistema politico, ma il meccani-
smo di ogni sistema autoritario, non questa o quella morale, ma un
mondo privo di moralità, non questa o quella assurdità e follia, ma
la stessa assurdità e follia del reale. 

Oltre allo scrivere tra le righe, un’altra caratteristica dell’aforisma
serbo, quella forse più indefinibile, è l’umorismo nero e senza pietà
(“un libro deve essere un nido di mitragliatrici” scrive Baljak), un
umorismo in cui si ride proprio perché non c’è niente da ridere
(qualche critico a proposito dell’aforisma serbo usa il termine di
“ironia balcanica”). In un mondo in cui, per mezzo della propa-
ganda del regime, il male è diventato il bene, la crudeltà gentilezza,
la morte vita e la schiavitù libertà, l’aforisma serbo – con una lieve
variazione del linguaggio, con un semplice spostamento del senso di
una parola – mette in luce le incoerenze interiori, gli aspetti ridico-
li, le ipocrisie e le reticenze di tutto questo. Come scrive uno degli
aforisti, Raša Papeš, l’umorismo nero è “l’equivalente dell’elettro-
shock in medicina. Si ha un effetto scioccante e destabilizzante, ma
subito dopo segue una fase curativa”. 

Dai tempi del famoso motto di Giovenale “Difficile est non scribe-
re satirae” ad oggi nulla è cambiato nella storia. La natura umana,
le relazioni sociali, i meccanismi di potere, l’identità della tirannia
sono sostanzialmente uguali. Con il passare del tempo, il male in
quanto tale non diminuisce né tanto meno si sradica. Si potrebbe
dire che nel passare del tempo, ciò che chiamiamo progresso acce-
lera e diffonde il male, e lo modifica in misura tale che rende diffi-
cile identificarlo. Per tale motivo diminuiscono i tentativi di difesa.
Gli aforismi serbi diventano così uno strumenti diagnostico in una
società malata come la nostra e al tempo stesso permettono di ef-
fettuare una vivisezione del male e della follia dell’uomo. In tal
senso più che di aforisma, si può parlare, a proposito dell’aforisma
serbo, di “anti-aforisma”.

**
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L’aforisma serbo è poco conosciuto qui in Italia. Nel 1993 è uscita
una piccola Antologia degli aforisti serbi, curata e tradotta da Dragan
Mraović presso la rivista quadrimestrale La Vallisa (Bari 1993) e
comprendente dieci autori. Nel 2002 è stata pubblicata, sempre a
cura di Dragan Mraović, una raccolta di aforismi di Milovan Vite-
zović presso la Besa Editrice di Bari. E poi più nulla. Soltanto negli
ultimi due anni, tramite il mio blog Aforisticamente, che è conside-
rato il punto di riferimento sull’aforisma contemporaneo nel mondo
(http//aforisticamente.com), il pubblico italiano ha potuto conosce-
re in modo più approfondito, attraverso una accurata selezione di
aforismi ed interviste in esclusiva, alcuni degli autori che compon-
gono questa antologia.

Lungi dalla pretesa di realizzare un quadro esaustivo in cui far con-
vergere una pluralità di voci (nessuno ha mai censito il numero esat-
to di aforisti serbi, ma non siamo lontani dalla realtà quando ipotiz-
ziamo una realtà costituita da centinaia e centinaia di autori), questa
antologia si propone di tracciare alcune linee per formare un primo
quadro di riferimento dell’aforisma serbo dei nostri giorni, partendo
dagli autori più conosciuti e ormai codificati. Nella selezione si è de-
ciso di selezionare gli autori che hanno cominciato a pubblicare afo-
rismi a partire dalla metà degli anni ottanta (dopo le ultime convul-
sioni del comunismo e l’affiorare delle prime ombre della dittatura e
della guerra civile), escludendo quindi quegli autori delle generazio-
ni precedenti che, come Brana Crnčević, Duško Radović, Pavle Ko-
vačević, Vladimir Bulatović Vib e altri, hanno scritto le loro opere
aforistiche più importanti negli anni sessanta e settanta.

Gli scrittori di aforismi serbi da me selezionati (in totale sono tren-
taquattro) non si riducono a una tipologia unica poiché originalità e
indipendenza sono costitutivi della loro identità. Tuttavia la loro di-
versità non impedisce di riconoscere tratti, modulazioni, temi, ac-
centi intorno a cui raggrupparli. Il punto di riferimento sembra es-
sere senza dubbio la tradizione classica inaugurata dai moralisti del
Seicento (La Rochefoucauld in primis), ma è anche forte l’influenza
del più moderno Stanisl/aw Jerzy Lec, aforista polacco di cui nel
2009 si è celebrato proprio a Belgrado, con una grande cerimonia,
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il centenario della nascita e che viene molto spesso citato dagli au-
tori serbi.

Per ogni autore è stata messa una breve scheda bibliografica in cui
vengono menzionate solo i libri di aforismi e il relativo anno di pub-
blicazione. Nella selezione degli aforismi ho escluso gli aforismi fon-
dati sui giochi di parola o gli aforismi aventi allusioni storiche e cul-
turali troppo specifiche e difficilmente comprensibili dal lettore ita-
liano. L’elenco degli autori è in ordine alfabetico. Per quanto ri-
guarda i premi letterari, nella bibliografia di ogni autore è stato
menzionato, ove sia stato vinto, il prestigioso, il Radoje Domanović
e il Vlada Bulatović Vib, quest’ultimo assegnato ai giovani autori
che si sono distinti nella satira. In Serbia i premi letterari dedicati al-
l’aforisma sono davvero tanti e il menzionarli tutti avrebbe finito per
appesantire la bibliografia.

Per quanto riguarda i titoli delle raccolte aforistiche dei singoli au-
tori presenti nella bibliografia, si è deciso di lasciare il titolo origi-
nale. Alcuni titoli sono facilmente traducibili, ma la maggior parte
contengono giochi di parole e allusioni storiche, letterarie e anche
cinematografiche impossibili da tradurre in italiano. Così, ad esem-
pio, Iva Mažuranić nel titolo Čarobni zbeg allude al libro di Thomas
Mann, La montagna incantata, facendo un sottile gioco di parole tra la
parola “breg”, collina, e la parola “zbeg”, colonna di profughi o
profughi stessi. Slobodan Simić con il titolo Vozi, Miško! rimanda a
un film conosciuto solo dal pubblico serbo mentre Vitomir Teofilo-
vić con il titolo Vrag i šala (letteralmente tradotto in Il diavolo e lo scher-
zo) allude a un’espressione proverbiale serba “Vrag je odneo šalu”
(“Il diavolo ha portato via lo scherzo”), che si usa nelle situazioni di
pericolo, nel senso: non si scherza più). Insomma gli esempi di tito-
li difficilmente traducibili in italiano sono davvero molti (alcuni ti-
toli sono a tutti gli effetti degli aforismi davvero condensati) e il ri-
schio di una perdita del loro significato originale era davvero forte. 

La traduzione degli aforismi è stata effettuata da Fabrizio Carama-
gna e da Olja Arsic, traduttrice-interprete e insegnante in Italia di
lingua serbo-croata. I testi sono stati tratti dalle opere dei singoli au-
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tori, dall’antologia Vek Aforizma – A century of  aphorism a cura di Alek-
sandar Baljak e Žarko Trebješanin (2000), dall’antologia Srpsko tajno
oružje – Antiratni aforizmi – Serbian Secret weapon – antiwar aphorisms a
cura di Slobodan Simić e Žarko Trebješanin (2006) e dai siti web
aforizmi.org (curato da Vesna Denčić) e www.jovonikolic.com (cura-
to da Jovo Nikolić). Per la traduzione di alcuni aforismi di Milovan
Vizetović si è preso come riferimento la raccolta di aforismi curata
e tradotta in italiano da Dragan Mraović ed edita dalla Besa Editri-
ce (Nardò, 2002).

Nel licenziare questa antologia desidero ringraziare gli scrittori, gli
eredi e gli editori per avermi gentilmente concesso la riproduzione
dei testi. Ringrazio inoltre Aleksandar Baljak, Slobodan Simić e
Aleksandar Čotrić per avermi messo a disposizione i testi di alcuni
autori, Milan Beštić per i preziosi consigli linguistici, Luca Ormelli
per la lettura di molti di questi testi e infine il Circolo Aforistico di
Belgrado per avermi incoraggiato fin quando tre anni fa cominciai
a far conoscere al pubblico italiano, tramite il mio sito Aforistica-
mente (http://aforisticamente.com), alcuni degli autori presenti in
questa antologia. Ringrazio infine Daniela Rizzo e Milan Beštić per
il progetto grafico.
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Aleksandar Baljak

Aleksandar Baljak è nato a Crvenka nel 1954. Attualmente vive
e lavora a Belgrado. Ha pubblicato i seguenti libri di aforismi:
Ubedili ste boga u meni (1982, 1990), U granicama demokratije (1988),
Krvavi provod (1995), Sumnjivo okupljanje reči (2000) e Rat je prvi počeo
(2009). È anche autore di due antologie di aforismi: Istorija afoka-
lipse (1987) e Vek aforizma (2000). È stato tradotto in diverse lin-
gue e ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti tra cui per
ben cinque volte il “Radoje Domanović” (1993, 1995, 1997,
2000, 2007). È stato editore della casa editrice “Gutenbergova
galaksija” e fondatore e redattore della rivista “Danga” (1993-
1998).

Aleksandar Baljak è anche Presidente del Circolo Aforistico di
Belgrado ed è uno dei più attivi promotori (insieme a Aleksan-
dar Čotrić, Dušan Puača, Slobodan Simić, Vitomir Teofilović,
Bojan Ljubenović e Jovo Nikolić) di iniziative ed eventi legati al-
l’aforisma. Se una delle date che segnano l’aforisma in Serbia è
il 1792, anno in cui viene pubblicata la prima silloge aforistica
da parte di Mihailo Maksimović, Piccolo abbecedario per bambini
grandi, un’altra data importante è il 1987, anno in cui Baljak
pubblica l’antologia Istorija afokalipse (“Storia dell’afocalisse”,
dove si coglie il gioco di parole tra aforisma e apocalisse). L’an-
tologia – che comprende non solo aforisti, ma anche scrittori,
pubblicisti e satirici – ha avuto la particolarità di includere e riu-
nire autori condannati alla macchia, permettendo a loro di usci-
re allo scoperto e di leggersi a vicenda. L’antologia ha così crea-
to la consapevolezza di un movimento aforistico in chiave anti
regime.

Nel corso degli anni ottanta e novanta Aleksandar Baljak ha
partecipato a molte manifestazioni di protesta per difendere la
libertà di espressione degli scrittori serbi. Nel 1992, in occasio-
ne di una di queste manifestazioni, ha parlato di fronte a
200.000 cittadini per sostenere la necessità dell’introduzione
della democrazia. Nel 1993 è stato eletto stato deputato del Par-
lamento Serbo come oppositore del Presidente Milošević. Nel
corso della sua carriera di scrittore Baljak è stato spesso oggetto
di attacchi verbali da parte dei politici e dei giornalisti del regi-
me. I suoi aforismi sono stati sovente oggetto di discussione in
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alcune sedi politiche, le riviste e i giornali presso cui collabora-
va sono stati improvvisamente censurati o chiusi e la polizia è
arrivata a minacciare gli editori che pubblicavano i suoi contro-
versi aforismi (nel 1987 i comunisti al potere hanno impedito la
pubblicazione del libro di aforismi U granicama demokratije nono-
stante le bozze di stampa fossero già pronte presso la casa edi-
trice di Belgrado “Prosveta”).

Nel corso di quattro decenni Aleksandar Baljak ha scritto oltre
300.000 aforismi (“scrivo ogni giorno 20-30 aforismi, il che si-
gnifica tra i sette e i 10 mila all’anno”) e ne ha pubblicati circa
5000. Aleksandar Baljak definisce l’aforisma “una monumenta-
le miniatura” e un “dribbling dello spirito in un piccolo spazio”.

Abbiamo introdotto la democrazia in modo indolore. Non ce ne
siamo neanche accorti.

Sappiamo quello che vogliamo in ogni momento, ma non sappiamo
quando è il momento.

Non avevamo alcun motivo per massacrarci a vicenda. Questo ci ha
motivato ancora di più.

Moriremo tutti per questa idea! Sarà un’altra vittoria dello spirito
sulla materia.

A tutti coloro che sono stati estratti dalle macerie – congratulazioni,
gli altri invece avranno maggiore fortuna nella prossima estrazione.
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Il genocidio è stato commesso per motivi umanitari. Per ridurre al
minimo il numero delle persone in lutto.

Abbiamo coperto tutte le perdite. Con la bandiera di stato.

Per motivi di sicurezza, i negoziati di pace sono stati condotti con il
coltello tra i denti.

Io ti ucciderò, tu mi ucciderai, e dopo vivremo di nuovo insieme
come buoni vicini.

Tutti i membri dell'opposizione sono stati arrestati, ma ciò non
influisce sulla regolarità delle elezioni. Anche perché i detenuti
hanno diritto di voto.

Ci sono sentimenti contrastanti in me. Invece di piangere dalla
felicità, ho riso per il dolore.

Il compromesso è che la parte lesa ha il diritto di accettare la
soluzione proposta.

Non avevo intenzione di uccidere il prossimo, ma la pallottola la
pensava diversamente.

Viviamo di turismo. I turisti acquistano in massa le nostre armi.
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Le fosse comuni sono la prova che il crimine ha messo radici.

La nostra offerta di verità è la più ricca. Offriamo sempre versioni
diverse dello stesso evento.

Non direi mai di lui che un mafioso. Perché so che lo è.

Ingrato! Io mi preoccupo per te, e tu sei ancora vivo e vegeto.

Non ci prendiamo la responsabilità di quello che facciamo. Non
siamo una organizzazione terroristica.

Hanno già preparato un articolo sugli eventi che devono ancora
accadere. I giornalisti di regime sono più veloci rispetto alla verità. 

Abbiamo dovuto distruggere l'oasi. Disturbava l'ambiente
circostante.

L'interrogatorio ha dimostrato che la bellezza è fugace.

Nessun abisso ci divide più. L'abbiamo riempito di cadaveri.

Sono lacerato dal dilemma di cosa diventerò. Polvere o cenere?
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Il “cessate il fuoco” è stato rispettato da entrambe le parti. Lo
spargimento di sangue si è svolto senza nessun incidente.

Un uomo è colpevole di tutto! Il caso ha voluto che fosse l'uomo che
tutti noi avevamo votato. 

La persecuzione è un processo democratico. Tutti possono
partecipare.

Ciò che ho vissuto durante la nostra unione fraterna, non lo
augurerei neanche a mio fratello.

Caino e Abele vivevano come fratelli. Caino in particolare.

Quando i topi abbandonarono la nave, la nave smise di affondare.

A parte il genocidio, non ci sono stati incidenti di rilievo nella nostra
regione.

È nella nostra tradizione rompere sempre e di nuovo con il nostro
passato.

La democrazia è stata portata dentro. La gente è rimasta fuori.
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Cambiamo le regole durante il gioco per rendere il gioco più
interessante.

I risultati finali delle elezioni non verranno mai pubblicati, perché le
votazioni erano a scrutinio segreto.

La storia ci insegna che i più grandi errori sono stati commessi da
coloro che hanno sempre avuto ragione.

Il re è morto, ma nessuno osa dirglielo.

Abbiamo dovuto fare di lui un Dio. Non c’era altro modo di credere
in lui.

Hanno commesso il crimine dei crimini. Ne hanno ucciso uno più
di noi.

Non c’è dialogo con il nemico, ma mi hanno invitato per un
interrogatorio.

È difficile arrivare alla verità. Ci sono troppi uomini della sicurezza.

Gli uni applaudono, gli altri si fanno il segno della croce. Nessuno
sta con le mani in mano.
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Non sappiamo chi ha iniziato per primo. Che è la causa del
conflitto.

Le nostre bombe hanno ucciso solo quelli che non capiscono
l'essenza della nostra missione umanitaria.

Mi sono sposato per pura curiosità. Ero curioso di vedere se c'era la
vita dopo la morte.

Siamo molto preoccupati per i giovani. Vogliono prendere il nostro
posto.

Così tanti spaventapasseri, così pochi raccolti.

Abbiamo trascorso tutto questo secolo in schiavitù. Questo ci
accade raramente. Una volta ogni cento anni.

Quale crisi è stata la fase più importante del nostro sviluppo?

A che serve che la democrazia stia bussando se non siamo in casa!

I manifestanti hanno brutalmente attaccato con le loro spalle i
manganelli dei poliziotti sorpresi.
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Noi li interroghiamo, loro si lamentano. È chiaro che non c’è
dialogo con queste persone.

Anche quelli sull'orlo dell’abisso, sono rimasti molto dietro di noi.

Il nostro piano di pace è un segreto militare.

Li abbiamo occupati per legittima difesa!

Non abbiamo paura del dittatore, solo che non sappiamo come
dirglielo.

Non sono d'accordo con te, ma siccome sono tollerante, ti lascio la
possibilità di essere d'accordo con me.

Ci dispiace aver commesso un genocidio, non si ripeterà più!

Ci sono genitori che fanno un lavoro educativo su un vasto raggio.
Svegliano tutti gli abitanti del quartiere, quando insegnano la
saggezza ai loro figli.

Credo che il mio peggior presentimento non si realizzerà, perché
sono ottimista per natura.
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Ci siamo sparati gli uni contro gli altri, a dimostrazione che le
parole non sono perfette.

Non appena si parla di una soluzione politica al problema, i nostri
cittadini corrono nei rifugi.

Qui l’odio ha radici profonde. Tutto è iniziato quando ci amavamo
ancora.

Il sovrano ha proclamato l’amnistia generale. In un solo colpo ha
perdonato tutto il popolo.

Appena stabilito chi ha vinto le elezioni, è stato sospeso il conteggio
dei voti.

I rifugiati sono liberi di tornare alle loro case. I nuovi proprietari
sono ansiosi di fare la loro conoscenza.

Il giudice ha creduto all'assassino invece che ai testimoni, perché
l'assassino era più vicino alla scena.

Vi darei la mia parola d’onore se non fosse un caro ricordo!

Non abbiamo il Muro del Pianto, perché i nostri muri hanno
orecchie.
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Le donne abusano sessualmente di me. Continuano a evitarmi.

Oggi stiamo andando incontro ad una caduta. E domani dove ci
portate?

Ho sempre desiderato conoscerLa, ma solo adesso ho avuto il
mandato di cattura!

È così immortale, che neanche le sue opere sopravviveranno a lui.

Al fine di evitare spargimenti di sangue, è stata utilizzata una corda.

Avremmo potuto avere rappresentanti migliori, ma non volevamo
avere una falsa rappresentazione.

Non abbiamo intenzione di parlare di coloro che abbiamo ucciso. È
maleducazione parlare di quelli che sono assenti.

I nostri politici ci promettono sempre quello che le altre nazioni
possono solo sognare.

Che tipo di patriota sei, quando non sei sulla lista dei criminali di
guerra?!
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Se vostra moglie vi tradisce, non disperate, perché avete condiviso
la vostra miseria con gli altri.

Viviamo come fratelli,  invece di vivere come essere umani.

I media occidentali sono la settima potenza sostenuta dalla sesta
flotta.

Due più due fa cinque! Questa è la nostra ultima offerta.

La fuga dei cervelli non preoccupa i politici. Si sono già separati dal
loro cervello molto tempo fa.

La persona il cui aspetto è notevolmente cambiato dopo
l'interrogatorio dovrà presentare una carta d'identità nuova.

Si erano trasformati nella loro ombre. Non c'era altro modo di
vivere nel deserto.

Quanti cadaveri dobbiamo raccogliere in un certo luogo per
ottenere un rispettabile crimine di massa?

Non è stato espulso. Al contrario, gli hanno tolto il permesso
d'espatrio.
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Ci scusiamo se abbiamo arrestato tutto il popolo. Abbiamo ricevuto
la soffiata sbagliata.

Il coltello che affonda nella schiena non è uno ostacolo
all'approfondimento delle relazioni reciproche.

Speriamo di non andare sotto processo per tutte le atrocità che
abbiamo commesso. È umano avere speranza.

Nell'abbraccio fraterno non ci siamo sentiti bene. Abbiamo avuto
frequenti attacchi di soffocamento.

Siamo pronti a morire per ciò in cui crediamo, ma, grazie a Dio,
non crediamo più a niente.

La nostra satira migliore è nata in tempi duri, ma per la satira
moderna stanno arrivando tempi migliori.

L’aforisma è un dribbling dello spirito in un piccolo spazio.
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